
Ti piacciono i capelli “strani”, 
oppure coloratissimi, a macchie, 
a strisce, scolpiti o sparati in alto?
Allora è arrivato il concorso 
che fa per te!
Fotografati con la tua 
super acconciatura e manda 
la tua foto (completa di nome, 
cognome, paese, e-mail e telefono) 
all’e-mail parrocchiaborgovals@libero.it 
entro il 10 maggio 2017.
Le acconciature migliori saranno premiate con un super
taglio il giorno 14 maggio.
Partecipate numerosi!

Sul sito www.parrocchiaborgovalsugana.it
i nostri “navigatori oltre la rete” vi daranno informazioni e consigli!

Grande evento nel mondo Junior

Cena pasquale
in oratorio

Sabato 8 aprile Junior e Martina 
vi aspettano per una serata speciale
con piatti della tradizione ebraica, 

cristiana e ortodossa

ULTIME
NOTIZIE

Sabato 8 aprile alle ore 19.00 si terrà al -
l’o ratorio di Borgo Valsugana una cena
pasquale per tutti i bambini e bambine di
quarta e quinta elementare curiosi di sco-
prire tante novità sulla Pasqua.
Le iscrizioni si raccolgono in canonica a
Borgo in orario d’ufficio (dal lunedì al
venerdì 8-12, mercoledì 8-12 e 14-18)
entro il 5 aprile 2017 (max 50 posti).
Quota di iscrizione euro 10.00.

Preparatevi per l’occasione, vi aspettiamo!



Giona era un uomo che apparteneva al
popolo di Israele; un giorno ricevette
un comando da Dio: doveva andare
alla città assira di N i nive per far cono-
scere anche agli abitanti di quella città
la Pa rola e l’amore del Signore Dio di
Isra e le. Gli assiri avevano un esercito
crudele ed erano nemici di Israele.
Giona aveva paura e decise di disobbe-
dire a Dio fuggendo su una nave nella
direzione opposta. Giona non riusciva
a capire come mai Dio volesse offrire il
suo amore anche ai nemici assiri. 
Ma ecco arrivò una grande e spavento-
sa tempesta. 
Giona capì che era Dio ad averla man-

data per lui. I marinai scopertolo lo
buttarono in mare e proprio in quel
momento passò un grande pesce che
lo inghiottì in un boccone. Il mare si
calmò ed il grande pesce portò Giona
con sé fino al porto da cui l’uomo era
partito e lì lo sputò fuori.
Il Signore gli parlò e gli disse di andare
subito a Ninive e Giona questa volta
obbedì. Giona spiegò agli abitanti di
Ninive il grande amore di Dio e le sue
Parole. Questi, dopo averlo attenta-
mente ascoltato, decisero di chiedere
perdono al Si gnore e di vivere nel suo
amore. Giona se ne andò perché aveva
portato a termine il compito affidato-
gli, ma non era felice; anzi, era arrab-
biato. Non capiva come mai al Signore
stava tanto a cuore quella città.
Sulla strada del ritorno faceva caldo.
Giona vide delle foglie sotto cui ripa-
rarsi dal sole e riposare, ma Dio volle
fargli capire che non era stato buono
con gli altri. E cosa fece? Mandò un
bruco a mangiarsi velocemente tutte
le foglie. 
Giona si arrabbiò molto, ma poi riflet-

té e capì che, come lui era dispiaciuto
per la fine della pianta, così Dio era tri-
ste per la gente di Ninive che non
conosceva il suo amore. 
Questa storia sembra una leggenda.
Ma Dio è capace di parlare a noi anche
con storie semplici. Ci chiede di ascol-
tare le sue Parole, di aiutare gli altri.
Ci chiede anche di essere buoni e per-
donare e accogliere quelli che hanno
sbagliato. 
Giona poi considerava l’amicizia con
Dio solo sua e del suo popolo (Israele),
era geloso dell’amore di Dio e non
voleva dividerlo con gli altri popoli, in
particolare con i nemici del suo popo-
lo. Poi, dopo questo lungo viaggio, ha
capito che l’amore di Dio è per tutti,
perché Dio ama tutti indipendente-
mente dall’appartenenza a una razza,
a un popolo, a una religione o a un
gruppo.

Nome: 
Giona
Provenienza:
Antico Testamento
Libro di Giona
Curiosità: 
è un uomo testardo e
geloso dell’amore di Dio

L’identikit
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Ehi riesci a riconoscere
il castello qui accanto? Noooo?

Forse perché ne manca
una parte.  Prova a scoprire 

qual è la parte mancante 
tra le cinque proposte.

Mi raccomando, fai attenzione
al minimo particolare!

FESTELAVNSBOLLER 

INGREDIENTI PER 15 PEZZI:
Un cubetto lievito di birra, un cucchiaio di zucchero, 150 ml di latte, 
150 gr. di burro, mezzo cucchiaino di sale, un uovo intero, 400 gr. di farina

PREPARAZIONE:
Mettere in una terrina lo zucchero, il latte tiepido e il lievito. Mescolare
aggiungendo il burro morbido, il sale e l’uovo. Mescolare bene e iniziare ad
aggiungere la farina setacciata. Incorporarla un po’ alla volta e lavorare l’im-
pasto fino a ottenere un composto morbido e liscio. Lasciar riposare per 45
minuti sotto un panno.
Formare ora 15 palline di uguale dimensione e lasciar riposare per altri 30
minuti. L’impasto deve sempre essere coperto da un panno.
Spennellare con il rosso dell’uovo e infornare per 12/15 minuti in forno pre-
riscaldato a 200 gradi.
Farcire quando si saranno raffreddati con crema, cioccolato o marmellata.
Decorare a piacere.



E’ risorto!

La vita è una festa:
noi possiamo ridere, ballare, cantare
perché Cristo è risorto!

La vita è una festa: possiamo 
guardare al futuro con fiducia
perché Cristo è risorto
e ci invita a sperare.

La vita è una festa:
lanostra allegria è la nostra santità;
la nostra gioia non verrà mai meno:
Cristo è risorto!

La vita è una festa: 
una festa nel profondo del cuore
pur fra tanti dolori e problemi;
la nostra gioia non verrà mai meno:
Cristo è risorto!

Se crediamo in un mondo migliore,
più buono di quello che oggi vediamo
è perché Cristo è risorto!

L’uovo pasquale 
simbolo della Risurrezione di Cristo
La tradizione cristiana vede nell’uovo un
sim bolo di vita, la Ri sur rezione di Cristo.
L’uovo assomiglia a un sasso, così come il
sepolcro di pietra nel quale era stato depo-
sto Gesù. Dentro l’uovo c’è però una nuova
vita: il pulcino. Come dall’uovo nasce il pul-
cino, così Cristo dopo tre giorni ha tolto la
pietra che chiudeva la sua tomba per risor-
gere a nuova vita.
La tradizione vuole che in occasione della
Santa Pasqua ci si regali uova sode colorate
di rosso (perché ricordano il sangue versa-
to da Gesù per salvare l’intera umanità).
Ci sono varie leggende che tentano di dare
una spiegazione a questa tradizione. 
Una racconta che ritornando dal se pol cro
vuo to, Maddalena incontrò Pietro che le
disse “Crederò alle tue parole (ovvero la Ri -
sur rezione di Cristo) solo se le uova che
porti nel tuo cestino si coloreranno di
rosso” e così fu. Da allora alla fine di ogni
messa per la celebrazione della Pasqua,
vennero di stribuite tra i fedeli delle uova
co lorate di rosso. 
Un’altra leggenda racconta che la Ma don -
na avrebbe donato a Pilato delle uova di -
pinte a colori vivaci perché salvasse suo
figlio dalla croce. 

Allora bambini avete compreso l’impor-
tanza di questo simbolo? 
Se anche voi volete vivere questa Pasqua
nella gioia per la Risurrezione di Cristo pre-
parate le uova sode colorate e regalatele ai
vostri familiari e amici il Sabato Santo. 
E non dimenticate di dire a tutti che CRI-
STO È RISORTO VERAMENTE ALLELUIA!

... e adesso prepariamo le uova
Lavare le uova. Preparare un infuso dal de -
cotto delle bucce di cipolla rossa. Se volete

che il colore delle uova sia più intenso,
prendete tanta buccia e fatela bollire per
circa 30 minuti. Mettete le uova nell'infuso,
fate bollire circa 10 minuti. Tirate fuori,
lasciate all'aria aperta finché il tutto si
asciughi.
Nello stesso modo si possono colorare le
uova di giallo usando foglie di betulla.
Facendo bollire le uova con questi coloran-
ti naturali per 15 minuti, si possono ottene-
re tonalità diverse. Rosso chiaro - bietola,
mirtillo rosso; arancione - buccia di cipolla
rossa; giallo chiaro - scorze di arance o

limone, carote; giallo - radici di curcuma,
gusci di noci; verde chiaro - spinaci, ortica;
verde - buccia di mela verde; blu - foglie di
cavolo rosso; beige o marrone - chicchi di
caffè. 
Se volete ottenere uova dai colori brillanti,
tuffatele nell'olio a temperatura ambiente
e poi asciugatele con un tessuto. Ecco,
invece, come ottenere effetti speciali: met-
tere le uova dal guscio bagnato in una
tazza di riso, in modo che i chicchi si attac-
chino al guscio; poi avvolgere l'uovo con
una garza e farlo bollire con uno dei colo-
ranti naturali.
Per ottenere "l'effetto marmo", avvolgete le
uova in buccia di cipolla e poi in una garza
e fate bollire per un po'. Poi asciugate e
togliete garza e buccia.      

Soluzioni dei giochi di pag. 2: Sai dire di che animale si tratta: il criceto - Rebus: Galassie conosciute - Salotto rosso


